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Riequilibrare D mix ci fonti produttive 
energetiche seguendo 

il 
modello tedesca in-

crementare l'uso del carbone pulito per ab 
battere le emissioni inquinanti e, 

infine, con-
vincersi che le energie rinnovabili non risol-
vono l'emergenza energetica, anzi richiedo-
no tempi e costi più elevati con un apporto 
non sufficiente acoprire fifabbisogno . E'que-
sta la ricetta che H governo dovrebbe seguire 
in tema di risparmio eergetico secondo H pre-
sidente diAssocarboni, Andrea Clavarino, 
Eppiìrel'Italíahafoi -idatolastiaprodu2ìonedi 
energia elettAcasul gas naturale, perché? 
41 carbone si conferma 

il 
combustibile indi-

scusso nel sistema elettrico europeo, grazie a 
un volume di importazioni pari a 235 milioni 
di tonnellate, in 

	

~escita del 7,8% rispetto al 
2005,mentre la ì_ 

	

sta di energia elettrica pro-
dotta in Euro , ,, 

	

j.nantiene al 33% a fronte 
del 32% di nucIe~,- e del 17% di gas. Percen-
tuali molto distanti dal 12% riservato al carbo-
ne dal sistema elettrico italiano . Siamo un ca-
so isolato nel contesto europeo che con l'ac-
coppiata nucleare e carbone accende due 
lampadine su tre, rispetto a solo una su 10 in 
Italia. Così come siamo l'unico Paese al mon-
do che dipende per H 56% dal gas importato 
principalmente da Russia eAlgeria. Ecco per- 

si dente CI 
ní 

ché abbiamo le bollette più care d'Europa» . 

íno l'ItaHa deve reAcare la ricetta c to success 

Qualelezionecipossonoinveccin~arcite-
deschi? 
«Il modello tedesco ricorre a più fonti rinno-
vabili, costose e sussidiate dal contribuente, e 
più carbone poco costoso e non sussidiato: 
un mix che, assieme al nucleare, permette og-
gi alla Germania di avere un'elettricità sicura 

-e competitiva. Puntare solo su rinnovabili e 
gas naturale, come accade in Italia, invece, è 
costoso e ci costringe a una forte dipendenza 
dall'estero» . 
Se la soluzione è a portata di mano perchè l'I-
tallanoncopialaGermania? 
,«Negli ultimi anni l'industria ha investito sul 

gas perché spinta in questa direzione 
dalla 

politica . Le aziende venivano incentivate an-
che con sovvenzioni e sgravi fiscali se costruì-
vano centrali a gas mentre H carbone veniva. 
iper tassato . L'unica lungimirante è stata 1'E-
nel: ha capito che quella suggerita dalla poli-
tica esala strada sbagliata» . 
Avete quantificato Peventuale risparmio? 
«Se negli ultimi otto anni avessimo abban-
dontato 

il 
gas avremmo risparmiato circa 15 

miliardi di auto». 
El' brente? 
«I risultati conseguiti grazie alle cosiddette 
tecnologie pulite sono significativi soprattut-
to nel nostro Paese dove sono stai investiti ol-
tre 4 miliardi negli ultimi anni per "ambienta- 
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lizzare" le centrali e ottenere la certificazione 
Emas . Oggi le moderne centrali a carbone 
possono abbattere le vere emissioni inqui-
nanti e raggiungere risultati migliori delle 
centrali a olio o a gas. 1 problema è politico : si 
sm unentalizzano le questioni ambientali per 
ottenere misure compensative . La politica 
energetica va fatta dallo Stato, non dagli enti 
locali». 


